
Regina Margherita dedicato 
ai bambini del mondo

CERIMONIA SABATO A TORINO

L’avvocato del diavolo
Che brutta la giustizia che giustifica chi predica odio

di Roberto Cota* 

■ Mohamed Shahin, l’imam di Torino che 
era stato colpito da un provvedimento di 
espulsione del ministro dell’Interno e che 
era trattenuto presso il centro di perma-
nenza di Caltanissetta, dal 24 novembre è 
libero e potrà tornare tornare a Torino. È 
stata accolta la richiesta di riesame avver-
so il provvedimento di convalida del de-
creto di espulsione. Dopo questa decisio-
ne, il Tribunale di Caltanissetta ha sospe-
so anche il rigetto della domanda di asilo 
politico. In sostanza, l’imam potrà rima-
nere in Italia e riprendere il suo ruolo di 
punto di riferimento della comunità isla-

mica a Torino. Aveva detto ad un presidio 
organizzato lo scorso 9 ottobre «Sono d’ac-
cordo con quello che è successo il 7 otto-
bre». Alla base del provvedimento di espul-
sione non ci sono solo le dichiarazioni 
pubbliche, ma anche il fatto che sarebbe 
«portatore di un’ideologia fondamentali-
sta e di matrice antisemita». Inoltre, sono 
stati rilevati legami con individui noti per 
l’appartenenza a gruppi terroristici. Il prov-
vedimento del ministro ha carattere am-
ministrativo ed è stato assunto per motivi 
di sicurezza dello stato e di prevenzione 
dal terrorismo. La Corte di Appello di To-
rino è andata a sindacare una decisione 
assunta dal Ministro dell’interno in un am-

bito delicatissimo, che è quello della dife-
sa e della sicurezza dello Stato. La decisio-
ne non coglie di sorpresa perché è stata 
preceduta da una strisciante campagna 
mediatica volta a difendere e a giustifica-
re l’imam. Le frasi gravi da lui pronuncia-
te sono state valutate manifestazioni del 
libero pensiero e il lavoro di intelligence 
alla base del provvedimento di espulsio-
ne, evidentemente, carta straccia. Shahin 
ha dichiarato di avere fiducia nella giusti-
zia. Lo credo, nei suoi confronti è stato usa-
to ogni riguardo. Ad esempio, il procedi-
mento penale aperto per le frasi pronun-
ciate al presidio è stato archiviato a tempo 
di record. È poi interessante l’applicazio-

ne dei principi garantisti rispetto alle va-
lutazioni del ministro in tema di sicurez-
za dello Stato, che dovrebbero essere ca-
ratterizzate da un ampio margine di di-
screzionalità. Essere garantisti è importan-
te, ma se in Italia un cittadino fa l’impren-
ditore e un prefetto valuta discrezional-
mente che in passato ha avuto cattive fre-
quentazioni, nella realtà, anche sulla ba-
se del sospetto, gli appioppano la cosid-
detta interdittiva antimafia e gli fanno chiu-
dere l’azienda. In questi casi, è raro trova-
re giudici garantisti che si mettono a sinda-
care il potere discrezionale dei prefetti. La 
dea bendata della giustizia… 

*avvocato

Loredana Polito 

■ L’ospedale pediatrico Regi-
na Margherita di Torino si 
conferma punto di riferimen-
to internazionale nella cura 
dei bambini, accogliendo 
piccoli pazienti provenienti 
da ogni parte del mondo, con 
particolare attenzione a quel-
li provenienti da aree di con-
flitto come Ucraina e Striscia 
di Gaza. Sabato prossimo al-
le ore 11, nell’Aula magna di 
piazza Polonia, si terrà la ce-
rimonia ufficiale di dedica 
dell’ospedale ai bambini del 
mondo, un riconoscimento 
simbolico della sua vocazio-
ne globale e del ruolo di ec-
cellenza nel panorama sani-
tario internazionale. 

All’iniziativa parteciperan-
no il vicepremier e ministro 
degli Esteri Antonio Tajani, il 
presidente della Regione Pie-
monte Alberto Cirio, gli as-
sessori alla Sanità Federico 
Riboldi e alla Cooperazione 
Internazionale Maurizio 
Marrone, il Commissario 
Franco Ripa e la direttrice del 
Dipartimento Patologia e Cu-
ra del Bambino Franca Fagio-
li. Saranno presenti anche i 
bambini in cura e le loro fa-
miglie, testimoniando con-
cretamente l’impegno 
dell’ospedale nella cura, nel-
la solidarietà e nella coope-
razione internazionale. 

L’evento rappresenta un 
momento simbolico ma an-
che educativo, volto a sensi-
bilizzare l’opinione pubblica 
sull’importanza dell’assisten-
za pediatrica globale e sul va-
lore della solidarietà sanita-
ria verso i più fragili. 

L’EMERGENZA

CARICHI ECCEZIONALI: NORD OVEST OFF LIMITS
L’autostrada A7 è preclusa ai project cargo mentre la A26 è quotidiamente congestionata dal traffico 

Il presidente di Federlogistica Davide Falteri chiede al Mit misure immediate per fronteggiare la situazione
■ Emergenza conclamata per 
il sistema autostradale del Nord 
Ovest, perennemente conge-
stionato e nei fatti ormai preclu-
so ai project cargo, ovvero ai tra-
sporti eccezionali che non pos-
sono più transitare sulla A7 e 
che ormai quotidianamente so-
no bloccati dalla congestione di 
traffico A26. A denunciare la si-

tuazione che non riguarda solo 
la competitività del sistema por-
tuale dell‘Alto Tirreno, ma an-
che quella di tutte le imprese 
impegnate nella produzione e 
quindi nel trasporto di grandi 
impianti è il presidente di Fe-
derlogistica, Davide Falteri.
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Aeroporto Colombo 

Aeroitalia, nuovi voli per Roma
Collegamento bigiornaliero e prezzi più contenuti per la capitale

Una base con due aerei stabil-
mente presenti in aeroporto e un 
nuovo collegamento bigiornalie-
ro con Roma dal lunedì al vener-
dì e un volo per la Capitale il sa-
bato e la domenica.  Sono le im-
portanti novità annunciate da 
Aeroporto di Genova e dalla com-
pagnia aerea italiana Aeroitalia 
che interesseranno il Cristoforo 
Colombo a partire da lunedì 2 
febbraio 2026. Nel dettaglio, Ae-
roitalia ha deciso di investire sul-
lo scalo genovese individuando-
lo come sede per una nuova ba-
se che vedrà circa 20 membri 
dell’equipaggio della compagnia 
risiedere a Genova. E il prezzo 
dei biglietti dovrebbe scendere
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AEROPORTO Di Genova 

DIRETTORE: DIEGO RUBERO
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nea l’assessore regionale 
allo Sviluppo e Promozio-
ne della Montagna, Marco 
Gallo – e il Piemonte ha 
contenuto l’impatto della 
riclassificazione, limitan-
do le esclusioni e garan-
tendo una posizione soli-
da nella ripartizione delle 
risorse statali. È il frutto di 
un lavoro tecnico e politi-
co serio, che non si è mai 
sottratto al confronto». 

La Regione Piemonte ri-
sulta già impegnata nella 
seconda fase attuativa del-
la riforma, che prevede la 
definizione di un ulteriore 
elenco di Comuni soggetti 
ad agevolazioni statali, co-

me crediti d’imposta, sgra-
vi contributivi e bonus na-
talità, sulla base di criteri 
socio-economici oltre che 
geografici. 

«Vigileremo affinché i 
parametri considerino an-
che le reali fragilità dei ter-
ritori, come spopolamen-
to, accesso ai servizi e con-
dizioni socioeconomiche» 
– precisa l’assessore alla 
Montagna. 

«La montagna – conclu-
de Marco Gallo – non può 
essere letta soltanto sulle 
quote: servono criteri giu-
sti che non penalizzino chi 
vive e presidia quotidiana-
mente le ‘Terre Alte’».

Loredana Polito 

■ L’antimicrobico resistenza 
rappresenta una delle prin-
cipali emergenze sanitarie 
contemporanee, con mi-
crorganismi come batteri, 
virus, funghi e parassiti 
sempre più capaci di resi-
stere agli antibiotici e agli 
antivirali, rendendo meno 
efficaci le terapie attual-
mente disponibili. 

Secondo le stime, attra-
verso programmi struttura-
ti di prevenzione è possibi-
le evitare addirittura tra il 40 
e il 60 per cento delle infe-
zioni correlate all’assisten-
za, con un impatto rilevan-
te sulla sicurezza dei pa-
zienti e sulla sostenibilità 
del sistema sanitario. 

Tra le infezioni più criti-
che rientrano quelle del sito 
chirurgico, tra le principali 
cause di morbilità post ope-
ratoria, responsabili di un 
allungamento delle degen-
ze ospedaliere e di un au-
mento significativo dei co-
sti per il servizio sanitario 
nazionale. Per favorire il 
confronto tra istituzioni e 
professionisti della sanità e 
condividere le evidenze 
scientifiche più aggiornate, 
Motore Sanità ha promosso 
a Torino il convegno «Anti-
microbico resistenza: l’im-
portanza della prevenzione 

delle infezioni del sito chi-
rurgico», realizzato con il 
contributo non condiziona-
to di Johnson & Johnson 
MedTech e Lcm. 

«La sorveglianza delle in-
fezioni del sito chirurgico fa 
parte delle attività epide-
miologiche raccomandate 
dall’European center for di-
sease prevention and con-
trol, dall’Istituto superiore 
di sanità (Iss) e previste dal 
piano nazionale di contra-
sto dell’antimicrobico resi-
stenza», ha spiegato Carla 
Maria Zotti, professoressa 
ordinaria del Dipartimento 
di Scienze della Sanità pub-
blica e pediatriche dell’Uni-
versità di Torino. 

In Piemonte la sorve-
glianza è attiva dal 2008 in 
tutte le aziende sanitarie e 
coinvolge circa trenta repar-
ti chirurgici, con il monito-
raggio annuale di circa     

novemila interventi, pari al 
10 per cento delle procedu-
re effettuate in regione. 

L’incidenza media delle 
infezioni del sito chirurgico 
si attesta intorno al 2 per 

cento, con punte che posso-
no raggiungere il 10 per 
cento negli interventi a più 

NUOVO DECRETO GOVERNATIVO 

Il Piemonte difende l’accesso 
alle risorse per i Comuni montani 
L’obiettivo è garantire criteri equi di accesso ai fondi nazionali disponibili

Felicia Bello 

■ La Regione Piemonte 
ha portato avanti un in-
tenso lavoro tecnico e isti-
tuzionale in risposta allo 
schema di Decreto gover-
nativo sulla nuova classi-
ficazione dei Comuni 
montani, con l’obiettivo 
di salvaguardare le aree 
alpine e appenniniche 
piemontesi e di garantire 
criteri equi nell’accesso 
alle risorse nazionali. 

La Commissione Politi-
che per la Montagna ha ri-
chiesto adesso un rinvio 
della trattazione per ap-
profondire i nuovi criteri di 
montanità introdotti dalla 
legge 131/2025, ritenendo 
insufficienti i tempi di con-
divisione previsti. 

Il nuovo impianto nor-
mativo, più stringente 
sotto il profilo morfologi-
co e territoriale, compor-
ta una revisione generale 
dell’elenco dei Comuni 
montani a livello nazio-
nale. 

In questo quadro, il Pie-
monte risulta meno pena-
lizzato rispetto alla media 
italiana, con una riduzio-
ne del 16 per cento dei Co-
muni classificati come 
montani, contro circa il 30 
per cento di altre regioni. 

Dal punto di vista finan-
ziario, il minore impatto 
consente alla Regione di 
ottenere una quota più fa-
vorevole nella ripartizione 
del Fondo per lo Sviluppo 
delle Montagne Italiane 
(Fosmit), rafforzando le 
possibilità di intervento su 
servizi, infrastrutture, si-
curezza del territorio e svi-
luppo delle comunità 
montane. 

«Abbiamo affrontato 
questa fase con senso di 
responsabilità e l’obiettivo 
chiaro di difendere i nostri 
territori montani – sottoli-

Da Torino la sfida per 
prevenire antimicrobico
Un focus sulle infezioni chirurgiche con l’obiettivo 
di prevenirle e ridurre così anche costi della sanità

EMERGENZE SANITARIE
alto rischio, come quelli su 
colon e retto. 

«Si osserva comunque 
una tendenza alla diminu-
zione dell’incidenza e un 
miglioramento costante ne-
gli anni», ha sottolineato 
Carla Maria Zotti, eviden-
ziando come una sorve-
glianza continuativa con-
senta di ridurre le infezioni 
e di valutare nel tempo l’ef-
ficacia delle misure di pre-
venzione e controllo. 

Durante il convegno è 
emersa anche la dimensio-
ne economica e sociale del 
fenomeno. «Le infezioni del 
sito chirurgico hanno con-
seguenze rilevanti non solo 
sulla salute del paziente, ma 
anche sui costi diretti e in-
diretti, dalle giornate di de-
genza alle assenze dal lavo-
ro, fino al contenzioso me-
dico legale in crescita», ha 
dichiarato Felice Borghi, di-
rettore della chirurgia onco-
logica dell’Istituto di Can-
diolo Irccs. 

Secondo Borghi, il pro-
blema deve essere affronta-
to con un approccio multi-
disciplinare e multiprofes-
sionale, coinvolgendo chi-
rurghi di diverse specialità, 
direzioni sanitarie, farmacie 
ospedaliere, as l e persona-
le infermieristico, come av-
venuto nel corso della tavo-
la rotonda del convegno. Le 
specialità maggiormente in-
teressate restano la chirur-
gia digestiva, in particolare 
del colon retto, la chirurgia 
ortopedica protesica e la 
cardiochirurgia, ambiti nei 
quali la diffusione delle tec-
niche mininvasive ha già 
contribuito a ridurre il nu-
mero dei casi. 

Il Piemonte si conferma 
tra le regioni più virtuose sia 
nella raccolta dei dati sia 
nell’applicazione delle buo-
ne pratiche, dal corretto 
percorso di preparazione 
del paziente alla gestione 
dell’antibiotico profilassi, fi-
no all’adozione del proto-
collo eras. Nell’ultimo anno 
monitorato, il 2023, sono 
stati stimati circa duemila 
eventi di infezione del sito 
chirurgico. «Per continuare 
a migliorare la strategia re-
gionale» – ha concluso Bor-
ghi – «è necessario rafforza-
re ulteriormente la forma-
zione dei professionisti e la 
restituzione dei dati, coin-
volgendoli in un monitorag-
gio continuo e condiviso».

■ Al carcinoma corticosurrenalico 
(Acc) l’Azienda ospedaliero univer-
sitaria San Luigi Gonzaga di Orbas-
sano, nel Torinese, centro di riferi-
mento internazionale nella ricerca 
sul carcinoma corticosurrenalico, 
è dedicato il recentissimo proget-
to «Understanding the natural hi-
story of advanced adrenocortical 
carcinoma: the Tramacc study», 
coordinato da Massimo Terzolo, 
che dirige la struttura ospedaliero-
universitaria di Medicina Interna 
a indirizzo endocrinologico e che 
analizzerà in modo prospettico la 
storia naturale dell’Acc avanzato, crean-
do una piattaforma unica di dati clinici 
e biologici. Il progetto sosterrà sia studi 
clinici sia indagini precliniche, contri-

buendo a definire nuovi strumenti per la 
gestione e la prognosi dei pazienti. 

Allo stato attuale, esistono ancora po-
che opzioni terapeutiche per tale tipo 

di tumore e la conoscenza della 
storia naturale dell’Acc è limitata, 
dato il ridotto numero di studi pro-
spettici disponibili. 

L’obiettivo è verificare se, in que-
sti pazienti, la monoterapia con un 
farmaco, il mitotane, possa essere 
efficace anche con dosaggi più bas-
si di quelli tradizionalmente utiliz-
zati, e possa essere utilizzata senza 
il ricorso ad agenti citotossici clas-
sici, fornendo così una strategia di 
cura più semplice e tollerabile. 

In parallelo, il progetto introdu-
ce un uso avanzato della ‘liquid 

biopsy’, tecnica che analizza tracce del 
tumore nel sangue per monitorare in 
modo semplice e preciso la malattia. 

Eliana Puccio

LOTTA AL CANCRO 

Al San Luigi di Orbassano una ricerca  
sul carcinoma corticosurrenalico
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Elena Marchisio 

■ La Regione Piemonte inve-
ste nella tutela delle api e nel-
la sensibilizzazione delle nuo-
ve generazioni verso la soste-
nibilità ambientale con il ban-
do «Il regno delle api, senti-
nelle della natura» per l’anno 
scolastico 2025/2026. Alla sua 
prima edizione, il progetto ha 
ottenuto una risposta molto 
positiva da parte degli istituti 
scolastici primari e seconda-
ri di primo grado, con 77 do-
mande presentate da tutta la 
regione. 

Con un budget complessi-
vo di 100mila euro, sono stati 
finanziati 50 progetti, ciascuno 
con un contributo di duemila 
euro, selezionati secondo l’or-
dine cronologico di arrivo del-
le domande. L’iniziativa rien-
tra nel progetto regionale di 
ampliamento dei piani dell’of-
ferta formativa integrativa e ha 
l’obiettivo di offrire agli stu-
denti strumenti concreti per 
approfondire i temi della so-
stenibilità ambientale, com-
prendere il ruolo ecosistemico 
delle api e conoscere i feno-
meni legati al cambiamento 
climatico, alla qualità ambien-
tale dei territori e alla salute. 

Le scuole beneficiarie po-
tranno realizzare attività labo-
ratoriali, visite alle aziende 
apistiche piemontesi e creare 
elaborati multimediali finali 
sul tema. «Abbiamo scelto di 
inserire il progetto all’interno 
dell’offerta formativa regiona-
le perché educare al rispetto 
dell’ambiente significa forma-
re cittadini consapevoli e re-
sponsabili – spiega Elena 
Chiorino, vicepresidente e as-
sessore all’Istruzione e Merito 
–. Le api sono sentinelle della 
natura e un patrimonio pre-
zioso per il nostro territorio e 
per il futuro delle nuove gene-

razioni. Portare gli apicoltori 
anche a IoLavoro ha voluto di-
re dare dignità, visibilità e pro-
spettive a un settore che uni-
sce sostenibilità, lavoro e co-
noscenza. La scuola è il luogo 
dove questi valori possono ra-
dicarsi e trasformarsi in cul-
tura». 

Paolo Bongioanni, assesso-
re all’Agricoltura, sottolinea 
l’importanza strategica del 
settore apistico piemontese: 
«Il Piemonte conta 6.903 
aziende apistiche, di cui il 
34,5% professionali e il 65,5% 
a produzione per autoconsu-
mo. La Regione sostiene il 
comparto con due milioni di 

euro destinati a promozione, 
formazione, assistenza tecni-
ca e investimenti in azienda, 
e con ulteriori otto milioni di-
stribuiti nei cinque anni del 
Csr 2023-27 per la salvaguar-
dia della biodiversità. Far co-
noscere la vita delle api e l’al-
levamento agli studenti signi-
fica trasmettere la consapevo-
lezza di quanto questo setto-
re sia fondamentale per l’am-
biente, per l’economia rurale 
e per prodotti eccellenti come 
il miele piemontese, fiore 
all’occhiello della nostra agri-
coltura e della cucina locale». 

I 50 progetti finanziati so-
no così distribuiti: trenta nel-

la città metropolitana di Tori-
no, quattro nell’Alessandrino, 
tre nell’Astigiano, otto nel Cu-
neese, due nel Vercellese e 
uno a testa nelle province di 
Biella, Novara e Verbano-Cu-
sio-Ossola. Le scuole selezio-
nate potranno inoltre parte-
cipare a eventi celebrativi in 
occasione della Giornata 
mondiale delle api, il 20 mag-

gio, per esporre i propri lavo-
ri davanti alle istituzioni e ai 
rappresentanti delle princi-
pali associazioni apistiche re-
gionali. 

L’iniziativa mette in luce 
l’importanza di coniugare 
educazione, tutela ambienta-
le e promozione delle eccel-
lenze locali, offrendo agli stu-
denti un’occasione concreta 

La Regione finanzia 
cinquanta progetti 
sul mondo delle api
Centomila euro per iniziative di 
apicoltura nelle scuole piemontesi

EDUCAZIONE AMBIENTALE

di conoscenza diretta del 
mondo delle api e del ruolo 
cruciale che svolgono nella 
biodiversità e nell’economia 
rurale del Piemonte. La Regio-
ne conferma così la propria at-
tenzione al futuro delle nuo-
ve generazioni e alla valoriz-
zazione di un settore che uni-
sce sostenibilità, tradizione e 
innovazione.

■ Una dotazione record da 6,7 milioni di euro, 
quasi 700mila in più rispetto al 2024, per soste-
nere la promozione dei prodotti agroalimenta-
ri di qualità del Piemonte in Italia e nei Paesi 
dell’Unione Europea. È quanto ha stanziato la 
Regione Piemonte attraverso l’assessorato al 
Commercio, Agricoltura e Cibo, Turismo, Sport 
e Post-olimpico, Caccia e Pesca, Parchi, guidato 
da Paolo Bongioanni. 

Le risorse, che saranno assegnate tramite 
bando, sono destinate ai consorzi di tutela e al-
le associazioni di produttori impegnati nella va-
lorizzazione delle eccellenze regionali: 13 Dop, 
9 Igp, 41 vini Doc, 19 Docg, 4 bevande spiritose, 
oltre ai prodotti del biologico, del Sistema Qua-
lità Nazionale Zootecnica e dell’agricoltura in-
tegrata. 

«Dall’ultima edizione del bando sono interve-
nuti cambiamenti epocali nella promozione del 
nostro agroalimentare d’eccellenza», spiega l’as-
sessore Bongioanni, ricordando il lancio del 
nuovo brand “Piemonte Is – Eccellenza Piemon-
te”, che accompagnerà tutte le iniziative promo-

zionali regionali in Italia e all’estero. Un conte-
sto rafforzato anche dal recente riconoscimen-
to della cucina italiana come Patrimonio mon-
diale dell’Umanità Unesco, che, secondo Bon-
gioanni, offre nuove opportunità alla tradizione 
piemontese, forte di prodotti certificati che rap-
presentano circa un quarto del totale nazionale. 

L’aumento delle risorse, sottolinea l’assesso-
re, risponde anche alla necessità di affrontare i 
cambiamenti economici e commerciali in atto 
e di aprirsi a nuovi mercati. «Per questo ho vo-
luto incrementare la dotazione del bando 2025 
portandola a 6,7 milioni di euro, così da raffor-
zare la presenza del Piemonte nei grandi even-
ti promozionali nazionali ed europei», aggiunge 
Bongioanni, citando manifestazioni di rilievo 
come Vinitaly e Fruit Logistica di Berlino. 

Il bando resterà aperto fino al 12 marzo 2026. 
I contributi concedibili variano da 50mila a 
500mila euro e coprono fino al 70% delle spese 
ammissibili. Gli interventi finanziabili includo-
no la partecipazione a fiere e manifestazioni di 
settore, l’organizzazione di presentazioni e degu-
stazioni, campagne pubblicitarie e spot su ra-
dio, tv e web, la realizzazione di siti internet, ini-
ziative promozionali mirate ed educational per 
la stampa specializzata, con l’obiettivo di raffor-
zare la riconoscibilità del Piemonte sui mercati 
italiani e internazionali. 

Giovanna Maglie

NUOVO BANDO 

Agroalimentare piemontese, stanziati 6,7 milioni 
per la promozione in Italia e in Europa
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■ Presto la xittà di Bra po-
trà contare su di un rinno-
vato Museo Craveri, piena-
mente fruibile anche alle 
persone con disabilità. E’ 
notizia recente infatti che 
il progetto braidese - pla-
smato  con la collaborazio-
ne delle scuole e delle as-
sociazioni cittadine, oltre 
che direttamente in siner-
gia con la Fondazione Crc 
- risulta essere uno dei 
progetti vincitori del ban-
do Stars, iniziativa avviata 
scorsa primavera dalla 
fondazione con l’obiettivo 
di sostenere dieci proget-
tualità strategiche ad am-
pio respiro, capaci di ge-
nerare un rilevante impat-
to territoriale. Il progetto 

braidese verrà quindi so-
stenuto con un contributo 
da 500 mila euro, che an-

dranno a sommarsi con gli 
oltre 1,6 milioni di euro 
stanziati dalla Regione. 

Nel dettaglio, il progetto 
prevede il restauro conser-
vativo e l’adeguamento 
strutturale del museo di 
via Craveri, e soprattutto 
la realizzazione di un 
ascensore esterno che 
consentirà l’accesso a tut-
ti i piani dell’edificio an-
che ai disabili. Inoltre è 
prevista la realizzazione di 
un «giardino sensoriale» 
all’interno del parco del 
museo in cui si andranno 
a stimolare attraverso pro-
fumi, giochi d’acqua ed al-
tri sistemi i diversi sensi 
dei visitatori. Infine, ver-
ranno ulteriormente po-
tenziati gli strumenti che 
consentono alle persone 
disabili di godersi i reper-

■ Il principe Alberto II di Monaco sarà in visi-
ta alla Città di Ceva a fine gennaio.  

Ne dà notizia l’Amministrazione comunale 
cebana, pronta ad organizzare l’evento che ve-
drà protagonista il sovrano monegasco. Alber-
to, 67 anni, in carica dal 2005 a seguito della 
scomparsa del padre Ranieri III, il più longevo 
sovrano del principato, aveva incontrato il sin-
daco di Ceva Fabio Mottinelli nello scorso me-
se di ottobre, quando il primo cittadino ceba-
no aveva partecipato in qualità di ospite ad un 
evento in occasione del decennale di attività 
dell’Associazione Siti Storici Grimaldi, proprio 
a Monaco. 

Il sodalizio – di cui il principe Alberto è pre-
sidente onorario - unisce in una rete le rappre-
sentanze degli antichi feudi legati in passato ai 
Grimaldi, promuovendo turismo culturale at-
traverso un circuito internazionale. 

Nel 1390 Gherardo, secondogenito del mar-
chese Oddo di Ceva, fu aggregato alla consor-
teria di famiglie nobili Grimaldi: tutti i discen-

denti da allora aggiunsero questo cognome al 
proprio. Con Cristoforo Ceva Grimaldi la fami-
glia si radicò al sud Italia; della nobiltà napole-
tana venne a far parte Giovan Francesco Ceva 
Grimaldi, nominato primo marchese di Pietra-
catella da Filippo III nel 1606. 

Una suggestiva storia che si perde nella not-
te dei tempi, un legame che oggi si rinsalda: 
«La visita a Ceva di un principe regnante – af-
ferma il sindaco Fabio Mottinelli – è motivo di 
grande onore per la città. La presenza di Alber-
to di Monaco rappresenta un momento di pro-
fondo valore istituzionale che rafforza i lega-
mi storici e culturali che legano il nostro terri-
torio al Principato di Monaco. Ritengo inoltre 
che per il nostro territorio sarà un momento di 
confronto importante, in una fase storica in cui 
si discute di sinergie internazionali tra gli at-
tori di un’area geografica che dal sud del Pie-
monte si espande verso il Ponente Ligure, la 
Costa Azzurra ed il Principato, area in cui Ce-
va assume una posizione strategica. A nome 
dell’Amministrazione comunale e dei cittadi-
ni, ringraziando l’Associazione Siti Storici Gri-
maldi che ha favorito questo incontro, espri-
mo gratitudine per questa attenzione verso la 
nostra città, che vivrà una giornata di grande 
prestigio».

A FINE GENNAIO 

Il Principe Alberto di Monaco in visita a Ceva

CUNEO

■ La Fondazione CRC ha de-
liberato, nella seduta del Con-
siglio di Amministrazione del 
15 dicembre 2025, l’erogazio-
ne di un contributo di 40 mi-
la euro a favore della Provin-
cia di Cuneo nell’ambito del 
bando “Spazi Belli 2025”, 
avente come obiettivo “incre-
mentare la qualità dell’inse-
gnamento della pratica spor-
tiva e la vita nelle palestre“. 

Il finanziamento è destina-
to alla riqualificazione del Pa-
lazzetto dello Sport PalaItis di 
Mondovì, impianto di riferi-
mento per il territorio monre-
galese e per l’intera provincia, 
utilizzato in modo continuati-
vo sia dall’Istituto di Istruzio-
ne Superiore “G. Cigna”, sia 
dalle principali società palla-
volistiche cittadine, in parti-
colare Mondovì Volley e VBC 
Mondovì. 

Attualmente il PalaItis si 
presenta in buone condizioni 
generali, ma evidenzia la ne-
cessità di interventi mirati per 
migliorarne la funzionalità e 
l’estetica complessiva. In par-
ticolare, il progetto prevede il 
rifacimento delle porzioni di 
pavimentazione del campo 
da gioco che risultano amma-
lorate, oltre a interventi di ri-
qualificazione delle aree di-

rettamente adiacenti al cam-
po stesso, che saranno ogget-
to di un miglioramento esteti-
co generale attraverso l’acqui-
sto di nuovi arredi, l’adozione 
di grafiche coordinate e l’in-
stallazione di un nuovo tabel-
lone segnapunti (maxischer-
mo) a servizio dell’attività 
sportiva e degli eventi. Le gra-
dinate saranno interessate da 
interventi di ripristino della 
finitura superficiale nelle zo-
ne deteriorate e dall’installa-
zione di sedute in legno sui 
gradoni, mentre l’area di in-
gresso sarà oggetto di un in-
tervento di abbellimento vol-
to a rendere più accogliente 
l’accesso all’impianto. 

«I palazzetti dello sport 
svolgono oggi un ruolo fon-
damentale non solo dal pun-

Il Viaggio della Fiamma Olimpica, un 
evento iconico e fortemente simbo-
lico che segna l’arrivo in Italia delle 
olimpiadi invernali Milano-Cortina 
2026, attraverserà anche Cuneo il 
prossimo 10 gennaio. Già Piazza Ga-
limberti lo annuncia attraverso gli al-
lestimenti che sono stati predispo-
sti. 
Il passaggio della Torcia sul territo-
rio comunale si inserisce nel percor-
so di oltre 12.000 km, iniziato ufficial-
mente a Roma il 6 dicembre, che at-
traverserà tutte le Regioni e le Pro-
vince italiane. In tutte le tappe previ-
ste dal Comitato, i tedofori si passe-
ranno la Fiamma in staffetta, per poi 
accendere il braciere. Così sarà an-
che a Cuneo, dove a sostenere la 
fiamma saranno campioni olimpici 
del territorio. 
Il percorso dei tedofori prenderà il via 
da via porta Mondovì salirà a Rondò 
Garibaldi e lungo viale degli Angeli 
arriverà all’altezza di Corso Vittorio 
Emanuele II; piegherà poi su corso 
Nizza e attraverso corso Giolitti giun-
gerà al piazzale della Libertà, per poi 
attraversare corso IV Novembre, cor-
so Kennedy fino a Piazza Torino, ri-
salire in via Roma e guadagnare l’ar-
rivo in Piazza Galimberti intorno al-
le 19.00. Dalle 17, in piazza Galimber-
ti una cerimonia attenderà l’ultimo 
tedoforo che porterà all’accensione 
del braciere alle 19.30. 
Così commenta l’assessore allo sport 
Valter Fantino: “È un grande onore 
che la fiamma olimpica passi a Cu-
neo, una città non direttamente inte-
ressata dalle olimpiadi invernali, ma 
che certamente ha con gli sport in-
vernali e la montagna un legame for-
tissimo. Per questo rinnovo il mio ca-
loroso invito alle Società sportive, agli 
Sci club, ma anche a tutti gli amanti 
della neve e della montagna a esse-
re in piazza il 10 gennaio, per mostra-
re il nostro calore e segnare la nostra 
condivisione dei valori di cui le olim-
piadi sono portatrici”.

EVENTI 

Cuneo  
si prepara  
ad accogliere  
la fiamma 
olimpica

Al PalaItis di Mondovì  
40mila euro di contributi
Il consigliere delegato Danna: «I palazzetti dello sport 
luoghi di aggregazione e crescita per la comunità»

FONDAZIONE CRC

CULTURA

Il Museo Craveri di Bra diverrà 
accessibile a chiunque 
Il progetto braidese premiato con 500 mila euro dalla Fondazione Crc

to di vista sportivo, ma anche 
sociale e culturale, rappresen-
tando spazi di aggregazione, 
crescita dei giovani e rafforza-
mento dei legami comunitari 
– dichiara il consigliere pro-
vinciale con delega allo Sport, 
Pietro Danna –. Non sono sol-
tanto luoghi destinati all’atti-
vità fisica, ma ambienti in cui 
si promuovono valori come il 
rispetto, la disciplina e la col-
laborazione. Grazie al contri-
buto della Fondazione CRC 
possiamo avviare un inter-
vento concreto e mirato su un 
impianto strategico per il ter-
ritorio monregalese e per l’in-
tera provincia di Cuneo. Il Pa-
laItis di Mondovì è un punto 
di riferimento per l’attività 
sportiva scolastica e per le so-
cietà del territorio, oltre che 
un luogo di incontro per fa-
miglie, giovani e appassiona-
ti. Investire nella sua riqualifi-
cazione significa migliorare la 
qualità degli spazi, la sicurez-
za e il comfort per atleti e pub-
blico, rafforzando al contem-
po il valore dello sport come 
strumento di inclusione, be-
nessere e coesione sociale. 
Ringraziamo la Fondazione 
CRC per l’attenzione e il so-
stegno costante riservati agli 
impianti sportivi e ai luoghi di 
vita delle nostre comunità».

ti ospitati nel museo, a 
cominciare dalla realiz-
zazione di video nella 
lingua dei segni (Lis) e 
testi in comunicazione 
alternativa aumentativa. 
Negli ultimi anni, infatti, 
l’Amministrazione ha av-
viato un processo volto a 
rendere il più possibile 
accessibili a tutti i musei 
cittadini, oggi  dotati di 
web app con audioguida  
in 3 lingue, video in Lis 
per non udenti, storie so-
ciali e testi in Caa (comu-
nicazione alternativa au-
mentativa) e, da alcuni 
mesi (proprio grazie ad 
un altro contributo della 
Fondazione Crc), di una 
stampante 3D che con-
sentirà agli utenti di toc-
care con mano le repli-
che perfette di alcuni dei 
più bei reperti a disposi-
zione del sistema musea-
le braidese, come ad 
esempio la testa del «ca-
vallo di Bura» conserva-
ta proprio presso il mu-
seo Craveri. 

Il Museo Craveri di Bra

Alberto di Monaco e Fabio Mottinelli

Una manifestazione sportiva all’interno del PalaItis di Mondovì
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■ La decisione della Commissione 
Europea di confermare l’obiettivo di 
elettrificazione entro il 2035, ma 
aprendo alla possibilità di mantenere 
sul mercato motori ibridi e tradizio-
nali alimentati con carburanti soste-
nibili come bio-carburanti ed e-fuel, 
è stata accolta con favore da Cna Pie-
monte. 

L’associazione sottolinea come 
questa scelta rappresenti un passo ver-
so un equilibrio tra sostenibilità am-
bientale e competitività industriale, 
tutelando le imprese locali. 

«Le imprese piemontesi devono 
avere certezze normative, strumenti 
concreti di supporto e un percorso 
chiaro verso un futuro sostenibile, 

competitivo e giusto per tutti gli attori 
coinvolti», afferma Giovanni Genove-
sio, presidente di Cna Piemonte. De-
lio Zanzottera, segretario dell’associa-
zione, aggiunge: «Sosteniamo da tem-
po un approccio tecnologicamente 
neutrale, che non penalizzi l’intero 
comparto dell’automotive, in partico-
lare la componentistica, la riparazio-
ne, la manutenzione e l’intera filiera 
produttiva della nostra regione». 

Secondo Cna Piemonte, regole 
troppo rigide senza alternative concre-
te rischierebbero di aumentare i costi 
e ridurre la competitività delle piccole 
e medie imprese piemontesi, profon-
damente integrate nell’industria auto-
mobilistica europea. L’associazione 

evidenzia inoltre l’importanza di in-
centivi diffusi, non solo per l’elettrico, 
ma per tutte le tecnologie a basso im-
patto ambientale, con attenzione alle 
reti di ricarica, alla produzione di car-
buranti sostenibili e alla formazione 
specialistica del personale. 

«Un quadro normativo che valoriz-
zi ibridi, e-fuel e biocarburanti può so-
stenere la transizione in modo inclusi-
vo, evitando discontinuità produttive e 
salvaguardando occupazione e capa-
cità industriale», conclude Cna Pie-
monte, ribadendo l’impegno per la tu-
tela dell’ambiente e la riduzione delle 
emissioni senza compromettere inno-
vazione ed efficienza. 

Anna Bosco

AUTOMOTIVE 

Cna Piemonte esulta su motori 
termici dopo 2035

EconomiaEconomia
Da Torino «Co-smart»  
promuove la mobilità  
sostenibile
Scarti industriali diventano materiali innovativi 
con il progetto di ricerca durato tre anni

AUTOMOTIVE

Loredana Polito 

■ All’Heritage Hub di Torino 
Mirafiori si è tenuto l’evento 
conclusivo di «Co-smart», il 
progetto di ricerca che ha 
messo a confronto università, 
centri di ricerca, imprese e 
istituzioni sullo sviluppo di 
materiali innovativi e sosteni-
bili per il settore automotive, 
ottenuti dal recupero di rifiu-
ti industriali e scarti alimen-
tari. Un appuntamento che ha 
segnato la chiusura di tre an-
ni di lavoro dedicati alla tra-

sformazione dell’economia 
circolare in soluzioni concre-
te per la mobilità del futuro. 

Reti da pesca dismesse, fi-
bre di carbonio riciclate e oli 
vegetali esausti sono stati al 
centro delle sperimentazioni 
che hanno portato alla realiz-
zazione di componenti auto-
mobilistici leggeri e ad alte 
prestazioni, pannelli in schiu-
ma poliuretanica con proprie-
tà termoregolanti, tessuti an-
tibatterici per gli interni dei 
veicoli e biolubrificanti alter-
nativi ai prodotti di origine 

minerale. 
Tutti i prototipi sviluppati 

sono stati sottoposti a proces-
si di validazione sia dal punto 
di vista tecnico sia da quello 
ambientale, dimostrando la 
fattibilità industriale delle so-
luzioni proposte. 

L’evento, intitolato «Ricer-
ca e industria per la mobilità 
del futuro», ha rappresentato 
la tappa finale delle attività 
dello ‘Spoke 11 innovative 
materials and lightweighting’ 
del Centro nazionale per la 
mobilità sostenibile Most, fi-

nanziato dal Pnrr - Missione 
Istruzione e ricerca. 

Il progetto è stato coordi-
nato dall’università di Pisa e 
ha visto la partecipazione 
dell’Università di Bologna, del 
Politecnico di Bari e dell’Uni-
versità Politecnica delle Mar-
che, in un modello di collabo-
razione che ha integrato com-
petenze scientifiche e appli-
cazioni industriali. 

«Co-smart ha dimostrato 
che la ricerca pubblica può 
generare soluzioni concrete e 
sostenibili grazie alla collabo-
razione tra università, centri 
di ricerca e imprese», ha spie-
gato la coordinatrice del pro-
getto Maurizia Seggiani, sot-
tolineando come il lavoro 
svolto abbia permesso di «tra-
sformare rifiuti in risorse ad 
alto valore aggiunto, riducen-

Eliana Puccio 

■ La collezione Asi Bertone tornerà 
a Torino nei primi mesi del 2026 e 
sarà ospitata allo Stellantis Herita-
ge Hub di Mirafiori grazie a un ac-
cordo tra l’Automotoclub Storico 
Italiano (Asi) e Stellantis Heritage. 

L’annuncio è arrivato durante la 
presentazione del Salone Auto To-
rino 2026, anticipando il rientro nel 
capoluogo piemontese di un patri-
monio automobilistico di valore in-
ternazionale. 

La raccolta, acquisita e posta sot-
to tutela dall’Asi nel 2015, compren-
de modelli di serie, prototipi e one-
off che raccontano oltre sei decenni 
di evoluzione stilistica «made in To-
rino», dagli anni cinquanta del No-

vecento ai primi anni Duemila. Le 
vetture saranno esposte negli spazi 
dell’Heritage Hub di via plava 80 a 
Torino, arricchendo l’offerta cultu-
rale motoristica della città. 

«La missione dell’Heritage Hub 
è raccontare, attraverso una pro-
spettiva evolutiva, oltre cento anni 
di storia dell’automobilismo intima-
mente connessa alla città di Tori-
no», dichiara Roberto Giolito, head 
of Stellantis Heritage Italia, sottoli-
neando come l’ingresso della colle-
zione asi bertone rafforzi il ruolo del 
polo museale nel narrare l’evoluzio-
ne tecnologica e del design. 

Con sede a Mirafiori negli spa-
zi dell’ex officina 81, l’Heritage 
Hub consolida così la propria vo-
cazione internazionale nella valo-
rizzazione del patrimonio auto-
mobilistico italiano, conferman-
do il capoluogo piemontese come 
capitale del saper fare automobi-
listico e custode di un’eredità fat-
ta di innovazione, stile e identità 
territoriale.

RITORNO A CASA

do l’impatto ambientale sen-
za rinunciare a performance 
e sicurezza». 

Nel corso della presenta-
zione si sono susseguiti gli in-
terventi dei partner accade-
mici e industriali, tra cui Crf 
Stellantis, A2a e-mobility, 
Gruppo Hera, cnr e Universi-
tà la Sapienza, che hanno il-
lustrato i risultati raggiunti e 
le prospettive di trasferimen-
to tecnologico. 

La ministra per l’Universi-
tà e la ricerca Anna Maria Ber-
nini ha inviato un messaggio 
di saluto nel quale ha definito 
‘Co-smart’ «la prova concreta 
che la sostenibilità non è un 
esercizio teorico, ma una pra-
tica industriale avanzata», an-
nunciando risorse dedicate 
alla continuità dei progetti di 
ricerca. 

All’incontro ha partecipa-
to anche l’assessore alle atti-
vità produttive della Regione 
Piemonte Andrea Tronzano, 
che ha ricordato come il Pie-
monte sia la prima regione 
italiana per investimenti pri-
vati in ricerca e abbia ribadi-
to la necessità di rafforzare il 
ruolo del settore pubblico in 
sinergia con università e im-
prese. 

«La collaborazione tra 
pubblico e privato è fonda-
mentale, soprattutto in una fa-
se di scarsità delle materie pri-
me», ha affermato, eviden-
ziando l’importanza di pun-
tare sul riciclo e sull’innova-
zione che nasce dagli scarti. 

La Tavola rotonda dedica-
ta alle prospettive della mobi-
lità sostenibile ha messo poi 
a confronto mondo della ri-
cerca e industria, mentre la 
giornata si è conclusa con una 
visita guidata all’Heritage 
Hub, in un percorso che ha in-
trecciato innovazione e storia 
dell’automobilismo italiano. 

Il progetto Co-smart, inse-
rito nella flagship linea A del 
programma Most, si conclu-
derà formalmente il 31 di-
cembre 2025, ma secondo i 
promotori rappresenta so-
prattutto un punto di par-
tenza per nuove collabora-
zioni, investimenti e linee di 
ricerca. 

«Co-smart è stato anche un 
laboratorio di idee, di forma-
zione e di alleanze», ha con-
cluso Seggiani, ricordando 
come in tre anni sia stata co-
struita una rete solida, dotata 
di strumentazioni avanzate e 
pronta a sviluppare una mo-
bilità davvero sostenibile.

La collezione Asi Bertone 
all’Heritage Hub di Torino Mirafiori 
Accordo tra l’Automotoclub Storico Italiano e Stellantis per ospitare i capolavori dell’auto

Il gruppo di lavoro del progetto di ricerca
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La Provincia approva i lavori sulla sp34
L’obiettivo è la messa in sicurezza delle fermate degli autobus sull’arteria stradale

PISANO

Paolo Usellini  

■ Nella giornata di lunedì 15 
dicembre il Consigliere del-
la Provincia con delega alla 
Viabilità Nord Est, Pietro Pal-
mieri, si è recato presso il 
Comune di Pisano per in-
contrare il sindaco Piergiu-
lio Alesina.  

L’incontro è stato l’occa-
sione per comunicare che, 
con Decreto n. 146/2025 a 
firma del presidente della 
Provincia Marco Caccia, è 
stato approvato il progetto 
esecutivo e la conseguente 
realizzazione dei lavori di 
messa in sicurezza delle 
fermate degli autobus si-
tuate lungo la strada pro-
vinciale 34, in corrispon-
denza dell’intersezione 
con la strada provinciale  
36.  

L’intervento prevede 
l’installazione di semafori 
pedonali e la realizzazione 
di infrastrutture accesso-
rie, finalizzate a migliorare 
la sicurezza stradale e la 
fruibilità delle fermate del 
trasporto pubblico.  

L’opera si rende neces-
saria per ridurre il rischio 

Da sinistra Palmieri e Pisano

di incidenti, aumentare la 
sicurezza di pedoni e uten-
ti del trasporto pubblico e 
favorire una mobilità più 
sicura e sostenibile sul ter-
ritorio.  

Attualmente, le fermate 
degli autobus in via Cir-
convallazione a Pisano so-
no prive di attraversamen-
ti pedonali semaforizzati, 
esponendo i pedoni a si-

tuazioni di rischio, soprat-
tutto in strade ad alto flus-
so veicolare. Inoltre, una 
delle due fermate è situata 
direttamente sulla carreg-
giata senza alcun spazio 

dedicato per l’attesa dei 
passeggeri, mentre l’altra 
necessita di un’area di so-
sta più sicura e accessibi-
le.  

Il consigliere provincia-
le Pietro Palmieri e il sin-
daco di Pisano Piergiulio 
Alesina si sono recati sulla 
zona dove verranno ese-
guiti i lavori.  

Il consigliere Palmieri ha 
dichiarato che il primo so-
pralluogo da lui effettuato, 
non appena eletto come 
consigliere provinciale 
nell’ottobre del 2024, è sta-
to proprio su questa zona 
in quanto rappresentava 
una forte criticità.  

«L’adeguamento delle 
fermate degli autobus, con 
l’installazione di semafori 
pedonali e la realizzazione 
di un marciapiede rappre-
senta un intervento essen-
ziale per migliorare la sicu-
rezza stradale e la mobili-
tà urbana. Gli interventi da 
realizzare inoltre garanti-
ranno un ambiente più si-
curo e accessibile per tutti 
gli utenti della strada, ridu-
cendo i rischi per i pedoni 
e migliorando la qualità del 

AGRICOLTURA 

Anche Coldiretti Novara a Bruxelles il 18 dicembre 
L’associazione ritiene che la Von der Layen non sia adatta al ruolo che ricopre
■ Se Ursula Von der Leyen e i suoi 
tecnocrati intendono davvero mette-
re gli agricoltori al centro del prossi-
mo bilancio europeo, deve prima 
smettere di dire una cosa e farne l’op-
posto. E’ quanto afferma Coldiretti 
poiché non è credibile parlare di so-
stegno al mondo agricolo mentre si 
porta avanti un piano che prevede il 
taglio di 90 miliardi di euro alla Pac, di 
cui 9 miliardi sottratti all’agricoltura 
italiana, colpendo direttamente red-
diti, produzioni e sicurezza alimen-
tare. 

«E’ pura propaganda annunciare 
iniziative per favorire il consumo di 
prodotti europei - sottolineano il pre-
sidente di Coldiretti Novara-Vco Fa-
bio Tofi e il direttore Luciano Salva-
dori - senza creare le condizioni per-
ché ciò avvenga davvero. Senza l’ob-
bligo dell’etichetta d’origine e senza 
una revisione radicale di accordi co-
me il Mercosur, così come oggi impo-
stato, si continua a spalancare il mer-
cato a produzioni che non rispettano 
le stesse regole ambientali, sociali e 
sanitarie, danneggiando l’agricoltura 

europea e mettendo a rischio la salu-
te dei cittadini. Tagli alla Pac, impor-
tazioni senza reciprocità e nessuna 
reale tutela del cibo europeo. Questa 
non è una politica agricola, è l’abban-
dono consapevole dell’agricoltura e 
della sovranità alimentare dell’Unio-
ne, è la dimostrazione che la Von der 
Leyen non è in grado di gestire il ruo-
lo istituzionale che ricopre e che, co-
me nel caso del Mercosur, continua 
ad ingannare agricoltori e cittadini 
consumatori di tutta Europa. Una 
scelta folle che dimostra tutta la mio-

pia dell’attuale Commissione, che 
mette a rischio la sovranità alimenta-
re di 450 milioni di cittadini, mentre 
grandi potenze come gli Usa e la Cina 
vanno ad aumentare le risorse desti-
nate alla produzione agricola». 

E’ per questo che Coldiretti mani-
festerà giovedì 18 dicembre a Bruxel-
les con migliaia di agricoltori, tra cui 
una delegazione dalle nostre due pro-
vince, per chiedere a gran voce un’Eu-
ropa diversa, più democratica e vici-
na alle esigenze di cittadini e impre-
se.

FURTO AL SUPERMERCATO 

Donna sorpresa con 114 
euro di merce rubata
■ È stata fermata nel primo 
pomeriggio di ieri una don-
na sorpresa a sottrarre mer-
ce all’interno di un super-
mercato cittadino. L’inter-
vento è avvenuto intorno al-
le 14.15, quando una pattu-
glia della Polizia di Stato di 
Novara, impegnata nel con-
trollo del territorio, è stata 
inviata sul posto a seguito 
della segnalazione di una 
persona in stato di agitazio-
ne bloccata dall’addetta al-
la sicurezza. 

Secondo quanto rico-
struito, la donna, classe 
2006, di nazionalità rume-
na e sprovvista di documen-
ti di identità, avrebbe occul-
tato all’interno della propria 
borsa dieci confezioni di sa-
lame DOP, superando le 
casse senza procedere al 
pagamento. La merce, dal 
valore complessivo di 
114,49 euro, è stata recupe-

rata integra e restituita 
all’esercizio commerciale. 

L’addetta alla vigilanza ha 
riferito che la donna si ag-
girava tra le corsie e che, 
una volta fermata, non ha 
comunque opposto resi-
stenza né minacciato il per-
sonale. 

E’ risultata già nota alle 
forze dell’ordine per prece-
denti specifici in materia di 
reati contro il patrimonio ed 
era destinataria anche di un 
rintraccio per notifica 
emesso da un’altra Questu-
ra. 

Al termine degli accerta-
menti, la donna è stata de-
nunciata per tentato furto 
aggravato. Contestualmen-
te, la Divisione Polizia An-
ticrimine ha avviato nei suoi 
confronti un procedimento 
amministrativo per applica-
zione di una misura di pre-
venzione.

■ Nell’ultima riunione della Federazione 
regionale degli Ordini dei medici chirur-
ghi e odontoiatri si è discusso in primis del 
piano socio-sanitario della Regione Pie-
monte (PSSR) recentemente presentato,  

Il PSSR è stato giudicato positivamen-
te nel suo complesso, «Ora attendiamo 
che vengano effettuati passi concreti e che 
quanto pianificato venga messo in opera» 
hanno chiosato Federico D’Andrea, pre-
sidente dell’Ordine di Novara e della Fede-
razione regionale, il presidente dell’Ordi-
ne di Vercelli, del presidente dell’Ordine 
del Vco e del vice-presidente dell’Ordine di 
Cuneo, fisicamente presenti all’incontro. 

Le osservazioni sottolineate dalla 
Fromp hanno riguardato in particolare 
la carenza di medici nel Servizio Sanita-
rio Nazionale. Le cause identificate ri-
guardano: orari sacrificanti, stipendi non 
adeguati, burocrazia imperante (in par-
ticolare per quel che riguarda i medici di 
base), la sicurezza sul lavoro sempre più 
gravato dal rischio di aggressioni fisiche 
e/o verbali. 

 Le soluzioni ipotizzate dai medici pie-
montesi?  

Deburocratizzazione del lavoro sanita-
rio, adeguamento dei compensi, promo-
zione da parte della Regione di contratti 
integrativi aziendali differenziati per le di-
verse specialità a seconda che presentino 
maggiori o minori possibilità di attività li-
bero-professionale, riconoscimento del-
lo status/ruolo rispetto alle altre profes-
sioni. 

Particolare attenzione è stata posta al-
la situazione del Vco in relazione all’an-
nosa questione “ospedale unico versus 
mantenimento di due ospedali”. Già in 
passato la Federazione regionale si era det-
ta favorevole alla soluzione “ospedale uni-
co”, appoggiando in toto la presa di posi-
zione dell’Ordine del Vco. A questo pro-
posito Maurizio Borzumati ha sostenuto la 
necessità «di essere proattivi, auspicando 
che la posizione a favore del Nuovo Ospe-
dale del Vco venga esplicitamente recepi-
ta nella sezione del PSSR dedicato alla edi-
lizia sanitaria», posizione che ha raccolto 
la condivisione generale dei presenti. 

Un altro tema affrontato è stato quello 
dei medici stranieri che possono a oggi, 
in deroga, operare in Italia senza essere 

iscritti ad alcun Ordine. 
L’esercizio della professione in deroga 

,come in atto,  conseguenza della carenza 
di medici slatentizzata dalla recente pan-
demia, che  consente lo svolgimento del-
le professioni sanitarie da parte di opera-
tori con qualifiche conseguite all’estero 
ma non necessariamente riconosciute in 
Italia  è stata al momento mantenuta  per 
fronteggiare carenze di personale in spe-
cifici ambiti. 

In merito alla questione è intervenuto 
il dott. Michele Montecucco, presidente 
della Commissione odontoiatrica dell’Or-
dine novarese: «Poiché la nostra profes-
sione non risente di alcuna carenza, ab-
biamo chiesto alla Regione Piemonte l’im-
pegno a stralciare la nostra posizione 
dall’elenco regionale dei professionisti in 
deroga». 

Infine, è stato deciso di indicare Gio-
vanni Scarrone quale vice-presidente del-
la Federazione regionale, Federazione che 
ha l’obiettivo di continuare a rappresenta-
re gli interessi comuni degli Ordini e di por-
si unitariamente nei confronti delle istitu-
zioni regionali.

servizio di trasporto pub-
blico.  

Sono molto felice di aver 
contribuito all’approvazio-
ne di questo progetto. Mi 
sento in dovere di ringra-
ziare pubblicamente l’uffi-
cio tecnico della Provincia 
di Novara per il lavoro che 
quotidianamente svolge 
per garantire, per quanto 
possibile visto le risicate ri-
sorse a disposizione 
dell’Ente, la sicurezza stra-
dale. 

Con quest’opera, rien-
trante insieme ad altre nel 
Decreto Presidenziale 
n.146/2025 e di quelle in-
serite nei Decreti, la Pro-
vincia di Novara nella per-
sona del presidente Marco 
Caccia, del sottoscritto e 
del Consigliere Delegato 
alla Viabilità Nord-Ovest 
Lido Beltrame conferma si-
curamente una visione 
concreta e capillare del ter-
ritorio, che sicuramente 
non trascura nessuna area. 
Confermando l’impegno 
volto a garantire la sicurez-
za, qualità e continuità de-
gli interventi sulle infra-
strutture stradali provin-
ciali». 

Il sindaco Piergiulio Ale-
sina dal canto suo ringra-
zia la Provincia di Novara 
e in particolare l’impegno 
profuso dal consigliere 
provinciale Palmieri per 
aver portato avanti la rea-
lizzazione dell’opera che 
rappresenta un grande ri-
sultato in termini di sicu-
rezza non solo per il Co-
mune di Pisano ma per tut-
to il territorio.  

Proseguendo dichiara 
che ha fatto già richiesta al-
la Prefettura di Novara per 
l’installazione di un auto-
velox per il rilevamento 
della velocità e inoltre pre-
vede l’apposizione di un 
cartello che limiti la velo-
cità di 70 Km/h.

FEDERAZIONE REGIONALE DEGLI ORDINI DEI MEDICI 

Ok il nuovo piano socio-sanitario del Piemonte 
Le osservazioni hanno riguardato in particolare la carenza dei medici



Giovedì 18 dicembre 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria10 ASTI - ALESSANDRIA

Alessandro Marini  

■ L’avvocato Luigi Florio 
da anni non fa più politi-
ca attiva ma resta una vo-
ce influente dell’area  libe-
raldemocratica, non sol-
tanto a livello locale.  

Unico astigiano, con lo 
scomparso premier Gian-
ni Goria, ad avere ricoper-
to il ruolo di parlamenta-
re europeo, già sindaco di 
Asti e componente del Co-
mitato delle Regioni 
dell’Unione Europea, im-
pegnato da sempre nel 
promuovere iniziative cul-
turali a sostegno dei valo-
ri fino a ieri definibili de-
mocratico-occidentali ma 
che oggi vengono attacca-
ti anche da occidente. Flo-
rio si è spesso trovato a di-
fendere quelle posizioni 
anche nella aule di giusti-
zia, in processi che hanno 
avuto grande  risonanza: 
poche settimane fa, quale 
parte civile in rappresen-
tanza di un’associazione 
internazionale  per la lotta 
all’antisemitismo, ha otte-
nuto dal tribunale di Mila-
no la condanna di una 
scrittrice accusata  di ave-
re diffamato la senatrice a 
vita Liliana Segre e istiga-
to all’odio contro ebrei e 
israeliani; anni fa,  quale 
difensore dell’ex sindaco 
di Asti Giorgio Galvagno, 
attuale presidente di Ban-
ca di Asti, fece condanna-
re per diffamazione Beppe 
Grillo, allora in ascesa po-
litica che pareva inarresta-
bile.  

Avvocato Florio, lei 
presiede un’associa-
zione che si chiama 
Europa Duemila, ma 
sopravviverà  l’Europa 
Unita a questi primi 
Anni Duemila, visto il 
fuoco concentrico di 
Trump e Putin?  
Si, se saprà riformarsi in 

senso federale, divenendo 
un unico soggetto politico. 
L’Unione Europea è  una 
grande potenza economi-
ca, al cui confronto la Rus-
sia, col suo pil inferiore a 
quello italiano, è  ben po-
ca cosa.  Tuttavia, non ri-
esce ad essere una poten-
za geopolitica perché in 

INTERVISTA A LUIGI FLORIO

politica estera parla con 27  
voci differenti, non ha una 
difesa comune e non ha 
neppure un proprio eser-
cito. Riformarla non sarà 
un’impresa facile, ma se 
non ora quando?  

Da parlamentare euro-
peo lei portò ad Asti 
l’ambasciatore di 
Israele e il rappresen-
tante  diplomatico del-
la Palestina, che parla-
rono di pace, si ab-
bracciarono e parteci-
parono insieme a un 
pranzo cucinato da 
cuochi ebrei, islamici 
e cristiani. Ora invece 
l’odio dilaga, qui come 
in  Medio Oriente. Co-
me se ne esce?  
Occorre riprendere a 

ragionare, smetterla con 
gli insulti, silenziare gli 
odiatori per vocazione e 
iniziare a insegnare, so-
prattutto ai giovani, la sto-
ria del Medio Oriente, 
quanto meno quella degli 
ultimi cent’anni, che qua-
si nessuno conosce. Non è 
facile ristabilire un clima 
sereno, perché dopo il po-
grom del 7 ottobre 2023 il 
cancro dell’antisemitismo 
ha ripreso a correre con lo 
stesso osceno impeto di 90  
anni fa; ma non vedo altra 
strada.  

La relatrice speciale 
ONU Francesca Alba-
nese, con la quale lei 
ha avuto recentemen-
te un dibattito organiz-
zato dal Consiglio Na-

zionale Forense, spie-
ga però quotidiana-
mente e ovunque che 
in Medio Oriente 
Israele rappresenta la 
potenza coloniale oc-
cupante fin dalla sua 
nascita  nel 1948…  
Proprio in quel dibatti-

to chiesi alla relatrice 
ONU come mai nel suo 
rapporto sulla situazione 
dei diritti umani nei terri-
tori palestinesi non abbia 
detto nulla sul fatto che 
Hamas conculca sistema-
ticamente i più elementa-
ri diritti, come quelli alla 
libertà di espressione e di 
stampa, perseguita  chi 
non è allineato, impicca 
gli omosessuali, ha un si-
stema giudiziario asservi-

to alla politica, non rico-
nosce alle donne neppure 
il diritto di divorziare, sal-
vo che non sia d’accordo il 
marito, eccetera,  eccete-
ra.   

Che cosa le ha rispo-
sto?  
Che lei deve occuparsi 

solo dei diritti violati dagli 
israeliani; mi pare non sia 
necessario aggiungere al-
tro.  

E del caso dell’imam di 
Torino che il governo 
voleva rispedire in 
Egitto e la Corte d’Ap-
pello ha  fatto tornare 
in Piemonte che ne 
pensa?  
Non mi stupisce tanto 

questo provvedimento, 
che immagino si fondi sul 
pericolo per l’imam, ade-
rente al radicalismo isla-
mico, di essere persegui-
tato in patria, quanto il fat-
to che il precedente pro-
cedimento  a suo carico 
per apologia del terrori-
smo e odio antisemita sia 
stato archiviato dal Tribu-
nale di Torino: siamo in-
fatti di fronte a un sogget-
to che ha giustificato 
l’atroce massacro di ebrei 
del 7 ottobre 2023  e che 
così si sentirà legittimato 
a perseverare.  

Veniamo ad Asti, l’ar-
gomento che tiene 
banco da qualche tem-
po è la possibile vendi-
ta di un consistente 
pacchetto azionario di 
Banca di Asti da parte 
della Fondazione ban-
caria. Pare ci  siano più 
soggetti interessati 
all’acquisto e che Fon-
dazione e Banca siano 
ai ferri corti. Lei che  è 

L’avvocato Luigi Florio

CASALE MONFERRATO

■ Si è concluso il processo per l’accre-
ditamento finalizzato all’assegnazione 
e l’utilizzo della sede polifunzionale e 
condivisa “Settore 3”. Lo spazio è a di-
sposizione delle realtà associative del 
terzo settore del Monferrato casalese 
ed è situata al piano terreno di via Ma-
gnocavallo a Casale Monferrato. 

L’iniziativa, rivolta agli enti del ter-
zo settore e a tutti gli enti non commer-
ciali di tipo associativo di nuova crea-
zione (da almeno un anno) che svolga-
no attività di interesse generale, anche 
se non iscritti nel Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore (RUNTS) o per 
i quali l’iscrizione allo stesso non sia 
ancora stata formalizzata, ha portato 
all’inclusione nell’elenco delle realtà 
accreditate di: Associazione Legam-
biente Circolo Verde Blu APS, Associa-
zione Casale Arte e Storia ODV, Asso-
ciazione ANGSA Casale ETS APS, As-
sociazione Attivamente ASD APS, As-
sociazione Orizzonte Casale, Associa-

zione ACAT Novara – Sezione di Casa-
le Monferrato, Associazione Don Dan-
te Caprioglio, Associazione LibrArti 
APS, Associazione Parkinson Alessan-
dria – Gli Amici di Lucia ODV, Associa-
zione Grandi Artisti Canori, Gruppo 
Fotografi Monferrini, Miglioriamo il So-
ciale APS, AISM – Associazione Italiana 
Sclerosi Multipla, Associazione ANMIL 

APS ETS, CFU Italia ODV – Comitato 
Fibromalgia Uniti Italia, U.I.C.I. – Unio-
ne Italiana dei Ciechi, Associazione Vo-
lontari Ospedalieri ODV, Associazione 
Pandora Onlus, Centro Culturale Al-
berto Gai, Associazione Perseo. 

«La volontà dell’Amministrazione 
Comunale è quella di sostenere in 
modo concreto e continuativo le real-
tà associative del territorio, riconoscen-
done il ruolo fondamentale nel raffor-
zare il tessuto sociale e nel contribuire 
alla crescita complessiva della comu-
nità. – sottolineano il vice sindaco Lu-
ca Novelli e l’assessore Irene Caruso – 
Mettere a disposizione spazi adeguati e 
funzionali, offrendo una vera e propria 
“casa” alle associazioni di volontaria-
to, significa valorizzare il loro impegno 
quotidiano e fornire un supporto tan-
gibile a donne e uomini che dedicano 
tempo, energie e competenze al benes-
sere degli altri e alla coesione sociale 
della città».

AL CAMPO SPORTIVO DI CASALE POPOLO 

Domenica 21 dicembre 
si terrà il Christmas Party

■ Domenica 21 dicembre, a partire dalle 14:30, l’area adia-
cente al campo sportivo di Casale Popolo ospiterà il 
«Christmas Party» di Casale Popolo, un pomeriggio di festa 
dedicato alle famiglie e ai più piccoli, promosso dalla Pro 
Loco di Casale Popolo con il supporto della Città di Casa-
le Monferrato. 

Il programma prevede bancarelle natalizie, canti di Na-
tale dei bambini della scuola, animazione, bolle di sapo-
ne, trucca-bimbi, palloncini e la distribuzione dei doni da 
parte di Babbo Natale. 

A partire dalle 16 sarà offerta la merenda; in caso di mal-
tempo, l’iniziativa si svolgerà al coperto presso la tenso-
struttura dell’oratorio di Casale Popolo. 

L’evento è a ingresso libero.

Dall’Europa ad Asti: i consigli 
dell’ex eurodeputato
«In merito alla Banca di Asti credo che si arriverà 
alla cessione di un pacchetto azionario, ma a chi?»

SPAZIO POLIFUNZIONALE «SETTORE 3» 

L’elenco delle associazioni selezionate 
Il vice sindaco: «L’obiettivo è sostenere concretamente le realtà associative»

stato in passato tra co-
loro che nominavano i 
componenti della Fon-
dazione, come la vede 
e che  cosa auspica?  
Mi pare che i problemi 

siano due: se vendere e a 
chi vendere. Credo proba-
bile si arrivi alla vendita di 
un pacchetto azionario in 
modo da ridurre la parte-
cipazione della Fondazio-
ne nella Banca, come pre-
visto per legge.  

Pare però che non vi sia 
uniformità di vedute sul 
possibile acquirente… Ho 
letto dell’interesse di im-
portanti gruppi bancari di 
rilievo nazionale e inter-
nazionale e anche, ultima-
mente, di almeno un’im-
portante Fondazione ban-
caria piemontese. Banca 
di Asti, non dimentichia-
molo, è la prima azienda 
della provincia di Asti per 
numero di dipendenti ed 
esercita un ruolo impre-
scindibile nell’economia 
locale. I fattori da valuta-
re, in un’eventuale vendi-
ta, sono  molteplici, ma il 
più importante mi pare 
debba essere la salvaguar-
dia della territorialità 
dell’istituto.  

In che senso?  
In un duplice senso: as-

sicurare che la banca con-
tinui ad avere come target 
lo sviluppo del territorio 
da cui trae la maggior par-
te della propria raccolta e 
garantire alle rappresen-
tanze di questo territorio 
un ruolo guida nella scel-
ta degli amministratori.  

Ma così non c’è il ri-
schio di relegare la 
Banca di Asti a un ruo-
lo marginale rispetto 
ai grandi  gruppi?  
La Banca di Asti è cre-

sciuta molto negli ultimi 
anni e oggi è a capo di un 
gruppo di rilevante  consi-
stenza, che tuttavia non ha 
perso le sue caratteristiche 
territoriali. Credo che con-
tinuare a  crescere con ta-
li caratteristiche debba co-
stituire la sua mission. Il 
vero rischio, a mio parere, 
è che  possa finire fagoci-
tata da un grande gruppo, 
scelta che porterebbe ogni 
decisione lontano da qui. 
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Nuove tasse

«Non esiste ok 
del governo 
sulle scelte 
di Tursi»

Concessioni demaniali: 
il vademecum della Regione
Il documento molto atteso dal territorio mira a 
fare chiarezza sulle norme esistenti, sintetizzandole

RESTA L’AUTONOMIA GESTIONALE DEI COMUNI

■ Irpef e tassa sugli imbar-
chi:  il giorno dopo l’appro-
vazione, in consiglio comu-
nale delle gabelle per le qua-
li l’opposizione ha dato bat-
taglia, sia pur battuta dalla 
maggioranza di Tursi, arriva-
no le pèrecisazioni da fonti 
del Ministero dei Trasporti 
che nella serata di martedì 
ha rilasciato una nota. «In 
merito a quanto riportato 
dalla stampa rispetto all’ac-
cordo con il Comune di Ge-
nova, è necessario precisare 
con nettezza che non esiste 
alcun “ok del governo” e che 
l’iter relativo alle ipotesi fi-
scali richiamate nell’articolo 
non è in alcun modo defini-
to - si legge nella nota -  Non 
vi è stato alcun via libera for-
male, né alcuna decisione 
conclusiva assunta nelle se-
di competenti. Suscita quin-
di stupore che temi di que-
sta rilevanza vengano rap-
presentati come già consoli-
dati e affrontati attraverso ri-
costruzioni giornalistiche, 
anziché nel confronto istitu-
zionale che è tuttora in corso 
e che prevede passaggi chia-
ri, trasparenti e ufficiali. A 
maggior ragione, appare im-
proprio parlare di esiti defi-
nitivi alla vigilia del tavolo 
tecnico già calendarizzato 
per domani al Viminale, 17 
dicembre, occasione nella 
quale le parti coinvolte po-
tranno discutere nel merito, 
approfondire le questioni 
aperte e valutare ogni ele-
mento all’interno delle sedi 
deputate, e come è corretto 
che avvenga in un ordina-
mento serio e rispettoso dei 
ruoli. E’ proprio in quello 
spirito che gli organi mini-
steriali coinvolti continue-
ranno a muoversi: con sen-
so delle istituzioni, disponi-
bilità al dialogo e rispetto re-
ciproco. Siamo certi che si 
potrà discutere la rimodula-
zione dell’accordo,  nell’in-
teresse dei cittadini, così co-
me è avvenuto per altre real-
tà, da Torino a Venezia, da 
Napoli a Vibo Valentia.  Il 
confronto istituzionale non 
si consuma sui titoli dei gior-
nali, ma nei luoghi della re-
sponsabilità».  

Lo si apprende da un alto 
dirigente del Ministero 
dell’Interno che sta seguen-
do il dossier in questione.

■ Una situazione difficile, che 
vede ancora tante imprese in 
bilico, incerte sul futuro. Per 
questo motivo Regione Ligu-
ri, in collaborazione con An-
ci, ha redatto un vademecum 
sulle concessioni demaniali 
marittime per supportare i 
Comuni costieri. 

Il documento, molto atteso 
dal territorio, raccoglie le nor-
me nazionali vigenti, sintetiz-
zandole, con l’obiettivo di fa-
re da riferimento tecnico at-
traverso informazioni utili re-
lativamente ai criteri e alle 
procedure applicative per le 
concessioni demaniali marit-
time a finalità turistico-ricrea-
tive e sportive. Tutto ciò sal-
vaguardando, sempre e co-
munque, l’autonomia gestio-
nale e decisionale dei Comu-
ni che non sono vincolati dal 
vademecum. 

«Siamo davvero soddisfat-
ti di questo importante lavo-
ro condiviso, passo dopo pas-

so, con Anci - spiega l’asses-
sore regionale al Demanio 
marittimo Marco Scajola -. 

Un vademecum in alcun 
modo vincolante che, senza 
sovrastare la legge vigente, ga-

rantisce un supporto davvero 
significativo e richiesto dalle 
amministrazioni locali in una 
materia particolarmente 
complessa come quella delle 
concessioni demaniali marit-
time. Siamo tra le prime re-
gioni in Italia a redigere un 
documento di questa natura, 
e siamo pronti a collaborare 
con altri territori a livello ita-
liano per estenderne i confi-
ni. L’obiettivo è quello di dare 
dei suggerimenti validi ai 
quali i Comuni si possano ap-
poggiare costantemente in 
modo da poter portare avan-
ti un’azione uniforme per tut-
to il territorio ligure. Regione 
Liguria conferma, in questo 
modo, il massimo sostegno 
alle amministrazioni locali». 

«Anci Liguria ha condiviso 
pienamente i contenuti e le 
procedure applicative deli-
neate nel vademecum - affer-
ma il direttore generale Pier-
luigi Vinai - uno strumento di 
supporto tecnico e giuridico 
indispensabile, soprattutto 
per le amministrazioni comu-
nali meno strutturate o con 
minori risorse interne. Forni-
sce chiarezza, uniformità e si-
curezza nelle procedure di 
trattazione delle concessioni. 
Invitiamo tutti i Comuni a far-
ne tesoro per affrontare con 
maggiore serenità e prepara-
zione le sfide che li attendo-
no nelle prossime settimane 
in materia di gare».

■ L’età media dei 97 treni in 
esercizio in Liguria nel 2025 
scende a 11 anni attestan-
do la Regione al sesto posto 
nella classifica delle flotte 
ferroviarie regionali più 
«giovani» d’Italia parimen-
ti alla Sicilia, dove però vie-
ne considerata la sola flotta 
Trenitalia, dietro al podio 
guidato dalle Marche con 8 
anni, dalla Puglia con 8,4, 
dalla Sardegna con 9 anni 
considerando solo la flotta 
Trenitalia, a ruota della Ba-
silicata con 9,6 anni e del 
Piemonte con 10,3 anni. 

Va evidenziato che l’età 
media dei treni Arst in Sar-
degna è di 38 anni, quella 

dei convogli di Circumetnea 
in Sicilia è di 34,1. Lo segna-
la la 20ma edizione del rap-
porto Pendolaria curato da 
Legambiente per descrivere 
la situazione del trasporto 
pubblico in Italia e gli scena-
ri di mobilità. La Regione ita-
liana con la flotta ferroviaria 
più «anziana» è l’Umbria con 
un’età media di 20,8 anni, se-
guita da Molise con 19,3, 
Campania con 19, Abruzzo e 

Calabria con 17,7, Friuli Ve-
nezia Giulia con 17,3, provin-
cia autonoma di Trento con 
16,8, Emilia Romagna con 14, 
Lazio con 13,9, Valle d’Aosta 
con 13,5, Lombardia con 13, 
provincia autonoma di Bol-
zano con 13,3, Toscana con 
12,3 e Veneto con 11,7. La 
media nazionale è di 14,7 an-
ni. Legambiente sottolinea 
che solo il 15% dei treni ligu-
ri ha più di 15 anni, la Regio-

ne con la percentuale più 
bassa d’Italia. La Liguria è la 
nona regione italiana in ter-
mini di investimenti per il 
servizio ferroviario regionale 
nel 2024 in rapporto al bilan-
cio regionale con 17,33 milio-
ni stanziati nel corso dell’an-
no, di cui 2,6 per il materiale 
rotabile, pari allo 0,39% di 
stanziamenti sul totale del bi-
lancio regionale. Tra le altre 
opere concluse nel 2025 an-

noverate nel rapporto di Le-
gambiente il quadruplica-
mento della linea Genova 
Voltri-Sampierdarena, attiva-
to al servizio il 5 ottobre scor-
so dopo anni di ritardi. «Pen-
dolaria» annota che nel corso 
dell’anno in Liguria «sono 
stati sei gli eventi meteo estre-
mi che hanno causato inter-
ruzioni e danni a metro, tran-
vie e linee ferroviarie». Tra i 
casi più recenti quello del 22 

settembre scorso, quando il 
fiume Bormida ha supera-
to il secondo livello di guar-
dia provocando parziali 
esondazioni e causando la 
sospensione del traffico fer-
roviario a San Giuseppe di 
Cairo (linee Savona/Ales-
sandria e Savona/Torino). 
In quell’occasione è stata 
interrotta anche la linea 
Breil-Ventimiglia. In meri-
to al servizio regionale Le-
gambiente punta il dito 
contro «la situazione parec-
chio critica delle linee Tori-
no-Savona e Torino-Milano 
che hanno indici di efficien-
za e di puntualità molto 
bassi».

SEGNALATE ANCHE LE OPERE APPENA CONCLUSE  

I treni liguri sono tra i più giovani  
Lo dice il rapporto «Pendolaria» di Legambiente promuove il servizio 

DOPO L’ATTACCO DELLE OPPOSIZIONI 

Nicolò: «La riforma 
sanitaria ha i suoi tempi»
■ Botta e risposta tra oppo-
sizioni e maggioranza in Re-
gione, sulla riforma della Sa-
nità. Mentre  le opposizioni 
in Regione Liguria (Partito 
Democratico, Alleanza ver-
di e sinistra, Lista Orlando 
Presidente e Movimento 5 
Stelle) attaccano dicendo 
che «la riforma si blocca pri-
ma ancora di partire. viste le 
comunicazioni inviate alle 
Asl che confermano come la 
riforma sanitaria, approva-
ta di corsa dalla maggioran-
za, non produrrà effetti fino 
a nuove indicazioni», la ri-
sposta arriva dall’assessore 
alla Sanità Massimo Nicolò 
che ribatte che «la riforma 
della sanità ligure non è sta-
ta congelata. A partire dal 
primo gennaio 2026 pren-
derà avvio una fase di tran-
sizione che non comporta 
alcuno stop, ma un percor-
so di accompagnamento 
graduale, necessario per da-
re piena attuazione alla ri-

forma e agli aggiornamenti 
di carattere amministrativo 
ad essa collegati». 
La comunicazione richia-
mata dalle opposizioni, 
chiarisce Nicolò, è una del-
le note tecniche predisposte 
dagli uffici per fornire indi-
cazioni operative alle azien-
de, in particolare, in mate-
ria di personale, con l’obiet-
tivo di garantire continuità 
e corretto funzionamento 

dell’organizzazione. «La no-
ta del 12 dicembre - prose-
gue Nicolò - contiene indi-
cazioni di buon senso, ad 
esempio sul mantenimento 
delle deleghe e delle funzio-
ni previste dai Piani di orga-
nizzazione aziendali, che 
non decadono e devono re-
stare in essere. Analoga at-
tenzione viene posta alla ne-
cessità di effettuare una 
mappatura dei contratti di 
lavoro, compresi quelli di 
somministrazione, per assi-
curare la continuità dei rap-
porti fino a quando le nuove 
direzioni generali potranno 
adottare le nuove indicazio-
ni di carattere organizzati-
vo». 
Il percorso si colloca 
nell’ambito dell’applicazio-
ne della legge regionale, ap-
provata dal Consiglio regio-
nale, che disciplina la fase 
di transizione. La norma 
consente, infatti, agli attua-
li direttori generali, in carica 
fino al 31 dicembre 2025, di 
proseguire con le attività di 
ordinaria amministrazione, 
garantendo così continuità 
gestionale e permettendo ai 
nuovi vertici di adottare le 
future scelte strategiche.

Assessore Nicolò

OPERAZIONE DI CARABINIERI E LOCALE 

Centro storico, droga 
ceduta anche a 13enni
■ Ventitré persone arrestate dai carabinieri e oltre 1.600 ces-
sioni di droga (eroina e crack) documentate, anche a ragazzi-
ni di 13 anni e a giovani papà con i bimbi in braccio. I carabi-
nieri della Compagnia di Genova centro insieme con persona-
le della Polizia Locale hanno dato esecuzione hanno effettua-
to il maxi arresto a seguito dell’indagine coordinata dalla Pro-
cura della Repubblica di Genova. Le attività investigative svol-
te dal 2022 congiuntamente e sinergicamente dai Carabinieri 
del Nucleo Operativo della Compagnia di Genova Centro e dal 
G.O.C.S. del Nucleo Centro Storico della Polizia Locale di Ge-
nova, sono iniziate a seguito dell’analisi e monitoraggio della 
notoria via Prè, in particolare focalizzando l’attenzione sull’im-
portante presenza di extracomunitari all’interno e nelle im-
mediate adiacenze di n ristorante etnico senegalese, dove pe-
raltro occultavano le dosi di stupefacente in modo da essere 
maggiormente tutelati in caso di controlli. Le indagini hanno 
consentito di appurare la numerosa presenza di soggetti stra-
nieri di origine prevalentemente senegalese che, costantemen-
te gravitanti intorno al locale, erano quotidianamente impegna-
ti nello spaccio di sostanze.  In pochi mesi sono state annota-
te, accertate e contestate oltre 1.600 cessioni di droga. la tito-
lare del locale, chiamata affettuosamente “Mamma”, forniva il 
proprio supporto logistico. Le immagini hanno registrato an-
che cessione di crack a un ragazzino di 13 anni accompagna-
to da un coetaneo e a un uomo dall’età di circa 45 anni che 
portava in braccio il proprio figlio. Durante l’intera indagine, 
terminata nel 2023, sono stati complessivamente arrestati in fla-
granza di reato 70 soggetti, sequestrati circa 15 chili di droga, 
tra cocaina e eroina, nonché 100mila euro in contanti.
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■ Dopo la giornata nera di 
martedì scorso, con code in-
finite di tir sulla A26 e sulla 
A10 a causa della chiusura 
per vento del terminal por-
tuale di Prà e un incidente, 
sempre tra camion, sull’A10, 
a seganalare l’emergenza è 
Federlogistica. «Un’emer-
genza conclamata», come la 
definisce il presidente davo-
de Falteri, «Sul sistema au-
tostradale del Nord Ovest, 
perennemente congestiona-
to e nei fatti ormai precluso 
ai project cargo, ovvero ai 
trasporti eccezionali che non 
possono più transitare sulla 
A7 Genova Serravalle a cau-
sa dei cosiddetti limiti di sa-
goma e che ormai quotidia-
namente sono bloccati dal-
la congestione di traffico 
A26». 

«L’insostenibilità della si-
tuazione riguarda non solo  
la competitività del sistema 
portuale dell‘Alto Tirreno, 
ma anche quella di tutte le 
imprese impegnate nella 
produzione e quindi nel tra-
sporto di grandi impianti», 
dice Falteri. «Siamo di fron-
te - afferma il presidente di 
Federlogistica - a una vera e 

propria criticità sistemica. 
Con l’autostrada A26 - pro-
segue – che teoricamente è 

rimasta l’unica alternativa 
praticabile per raggiungere i 
punti di imbarco nei porti, il 

L’allarme di Federlogistica: 
«Autostrade congestionate»
Il presidente Falteri: «Con il divieto ai trasporti 
eccezionali sulla A7, la A26 è l’univa via praticabile»

CHIESTO UN TAVOLO IMMEDIATO AL MIT «INNOVATORI NEI SECOLI» 

La Liguria celebra 
i protagonisti del ‘900

congestionamento e talora il 
blocco totale dei mezzi si 
traduce in costi e tempi di 
percorrenza ormai non più 
sostenibili».  

In una nota ufficiale Fe-
derlogistica segnala come 
l’introduzione dei limiti di 
sagoma (larghezza 2,55 m e 
altezza 4,00 m) sull’autostra-
da A7, unita alla concentra-
zione obbligata dei flussi 
sull’A26, già interessata da 
cantieri, chiusure e sistemi 
di regolazione dei transiti, 
stia determinando una si-
tuazione di grave congestio-
ne. 

Di qui la richiesta di atti-
vazione urgente di un tavo-
lo tecnico-operativo con 
Mit, Regione Liguria, AdSP 
e concessionari autostrada-
li; quindi la valutazione di 
deroghe temporanee e con-
trollate per i mezzi TE e spe-
cial cargo, anche su base 
oraria; quindi l’individua-
zione di soluzioni di gestio-
ne dedicata dei flussi por-
tuali, atte a garantire condi-
zioni operative alla cui fun-
zionalità Federlogistica di-
chiara la piena disponibili-
tà a collaborare.

■ «Innovatori nei secoli» è la 
rassegna culturale promossa 
dal circuito Ditan 5.0 con 
l’obiettivo di far conoscere e 
valorizzare, nelle scuole e nel-
la società italiana, le figure di 
tre grandi protagonisti del No-
vecento. Si tratta dell’artista ge-
novese Amos Nattini, consi-
derato uno dei più straordina-
ri illustratori della Divina 
Commedia dantesca, di Cari-
na Massone Negrone, nata a 
Bogliasco, pioniera dell’avia-
zione e prima aviatrice italiana 
della storia, e del più noto Gu-
glielmo Marconi, nativo di Bo-
logna, inventore e padre delle 
telecomunicazioni. La rasse-
gna, patrocinata da Regione 
Liguria, si articolerà in molte-
plici appuntamenti nel corso 
del nuovo anno, coinvolgen-
do Comuni, studenti, circoli, 
biblioteche e associazioni del 
Nord Italia. Sono in program-
ma mostre, conferenze e in-
contri a Genova, Sestri Levan-
te, Alessandria e in diversi co-
muni del levante ligure. 
«Si tratta, di fatto, della prima 
edizione ufficiale di questa 
rassegna, che segue una posi-
tiva esperienza sperimentale 
realizzata nel 2025 dagli ami-
ci di Ditan 5.0 – spiega l’asses-
sore alla Cultura di Regione Li-
guria Simona Ferro –Una nuo-
va realtà virtuosa che ha sapu-
to cogliere l’importanza di 
promuovere, soprattutto tra i 
giovani e nella società civile li-
gure e nazionale, figure forse 
meno note del panorama ita-
liano, protagonisti di percorsi 

culturali e civili di grande valo-
re, che meritano oggi di esse-
re riscoperti e riconosciuti». 
La conferenza di presentazio-
ne dell’evento in Regione è  
stata inoltre l’occasione per 
presentare al pubblico il Cir-
cuito Ditan 5.0 (Dante Italia 
Network), associazione no 
profit nata a Camogli nel 2025, 
attiva nei settori della cultura e 
dell’innovazione. Il Circuito 
promuove e realizza iniziati-
ve, progetti e incontri sul terri-
torio ligure e nei principali po-
li culturali italiani, con un du-
plice obiettivo: da un lato valo-
rizzare la figura di Dante, le 
sue opere e le personalità sto-
riche che nel tempo hanno 
contribuito al suo lascito cul-
turale; dall’altro favorire la co-
noscenza e la tutela degli “in-
novatori nei secoli” e, più in 
generale, del patrimonio cul-
turale nazionale. 
Tra le attività principali rien-
trano i progetti di libreria di-
gitale, in particolare lo “Stu-
dio della Divina Commedia 
Monumentale di Amos Natti-
ni” (1921–1941) e “Cofanetto 
d’Italia. I valori fondanti della 
nostra Repubblica”, la cui pub-
blicazione è prevista per il 
2026. Il Circuito è stato pre-
sente al Salone Internaziona-
le del Libro di Torino lo scor-
so maggio con uno spazio de-
dicato a Bookelot, dove edito-
ri, lettori, professionisti del set-
tore e appassionati hanno po-
tuto conoscere i progetti, le 
pubblicazioni e le piattaforme 
della rete.
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Passerella sul  fiume Roja 
scelta la ditta che farà l’opera
Sono settanta le offerte arrivate: per effetto del 
ribasso è stata scelta la Giuggia Costruzioni Srl

IL SINDACO FLAVIO DI MURO: «PRONTI A AVVIARE I LAVORI»■ Sono settanta le offerte per-
venute all’amministrazione 
comunale di Ventimiglia in 
riferimento alla gara relativa 
per l’affidamento dei lavori di 
ricostruzione della Passerel-
la sul fiume Roja di importo 
di euro 5 milioni e 258mila 
euro. 

La prima seduta pubblica 
ha avuto luogo martedì scor-
so e il primo operatore eco-
nomico non anomalo risulta 
essere la ditta Giuggia costru-
zioni Srl con sede in Villano-
va Mondovì a Cuneo, e per ef-
fetto del ribasso offerto in se-
de di gara del 18,893%. Per-
tanto se le verifiche ammini-
strative della ditta saranno 
assolte la ditta sarà aggiudi-
cataria dei lavori. Si sta pari-
menti procedendo alle veri-
fiche amministrative relative 
all’affidamento della direzio-
ne lavori, dalla cui procedura 
è emerso che il miglior offe-
rente risulta essere l’ingegner 
Giovanni Rolando di Sanre-
mo, già presidente dell’Ordi-
ne Nazionale degli Ingegneri, 
per effetto del ribasso d’asta 
offerto pari 5,07763%. Grande 
soddisfazione è espressa dal 
Sindaco di Ventimiglia. «Do-
po due anni e mezzo di lavo-
ro serio e costante oggi rag-
giungiamo un risultato atte-
so e concreto - dice Flavio Di 
Muro -. In questo lungo per-
corso abbiamo rivisto il pro-
getto, approfondito gli studi 
tecnici, affrontato le confe-
renze dei servizi, ottenuto 
tutti i pareri necessari e, so-
prattutto, raggiunto un tra-
guardo fondamentale: un im-
portante contributo econo-
mico da parte di Regione Li-
guria, che ringrazio per il so-

stegno dimostrato. L’impor-
to complessivo dei lavori è di 
circa 5 milioni di euro. L’im-
presa aggiudicataria è la 
Giuggia Costruzioni Srl, che 
con il ribasso presentato con-
sente non solo di realizzare 
l’opera, ma anche di reinve-
stire le risorse risparmiate in 

ulteriori interventi e opere 
pubbliche per la città. La pas-
serella è un’infrastruttura che 
sta particolarmente a cuore 
ai ventimigliesi e che sono 
certo sarà apprezzata anche 
dai turisti: un’opera strategi-
ca, attesa da anni, che oggi 
entra finalmente nella fase 

realizzativa. Contestualmen-
te è stato individuato anche 
il direttore dei lavori, l’inge-
gner Giovanni Rolando di 
Sanremo, professionista di 
grande esperienza e garanzia 
di competenza e serietà. Rin-
grazio sentitamente gli uffici 
comunali per il lavoro svolto 

con impegno e professiona-
lità. Nei prossimi giorni in-
contreremo l’impresa e il di-
rettore dei lavori per definire 
modalità di cantiere e crono-
programma, con l’obiettivo 
di avviare i lavori – come pro-
messo – tra la fine dell’anno e 
l’inizio di gennaio 2026».

Valbormida

I carabinieri 
avvertono: 
truffe fatte 
su misura
Un pensionato convinto a inve-
stire in fittizie operazioni di tra-
ding online, un correntista indot-
to a spostare i risparmi da un se-
dicente carabiniere, una falsa of-
ferta di lavoro che si traduce in 
un prelievo improvviso dal conto, 
un albergatore raggirato con una 
ricevuta di pagamento contraf-
fatta, fino a una truffa informa-
tica da quasi 50 mila euro. 
È un quadro articolato quello che 
emerge da una serie di episodi 
accertati dai Carabinieri della Val 
Bormida, alle dipendenze della 
Compagnia di Cairo Montenotte, 
che restituisce l’immagine di un 
fenomeno criminale in continua 
evoluzione, capace di adattarsi 
al profilo della vittima prescelta 
e che deve far stare in guardia 
chiunque, di qualunque età, 
estrazione sociale e culturale. 
Il caso più clamoroso è quello 
denunciato nel novembre scor-
so da un pensionato cairese di 
81 anni. Una mattinata ha rice-
vuto una chiamata da un sedi-
cente operatore del proprio isti-
tuto di credito che, con tono pro-
fessionale e con il pretesto di 
«metterlo al riparo» da una pre-
sunta truffa in corso, lo ha indot-
to a disporre, tramite home ban-
king, tre bonifici per un totale di 
49.926 euro. Le indagini sono 
partite subito e i carabinieri han-
no denunciato un 50enne napo-
letano risultato intestatario del 
conto corrente sul quale è con-
fluita parte dei proventi. Una 
somma di 8.978 euro è stata su-
bito bloccata e per essa è stato 
richiesto lo storno a favore del-
la persona offesa, mentre ulte-
riori accertamenti su altre tran-
sazioni di rilevante consistenza 
sono in corso, con la speranza di 
poter recuperare anche tali som-
me.  
Sempre lo scorso novembre, a 
Carcare, altra truffa ai danni di 
un artigiano 55enne contattato 
telefonicamente da un soggetto 
che, qualificandosi come carabi-
niere, gli aveva riferito di presun-
te indagini in corso presso la fi-
liale bancaria di cui era corren-
tista. La truffa non è andata a 
buon fine perché la vittima ave-
va contattato il direttore della 
sua banca, ma altre invece sono 
state portate a termine. I carabi-
nieri avvertono di non fidarsi mai 
di transazioni proposte al tele-
fono e di diffidare sempre di fa-
cili guadagni, ma di contattare 
immediatamente il 112 per evi-
tare di farsi raggirare e perdere 
grosse somme di denaro.

CON FILIPPO CAPOBIANCO TANTI APPUNTAMENTI CON PERFORMER UNDER 35 CHE COINVOLGONO IL PUBBLICO

■ Tre giorni di full immersion 
nel poetry slam e nella poesia 
performativa under 35 con la 
rassegna «Relazioni poetiche» 
a cura di Filippo Capobianco, 
al Teatro Cavour di Imperia da 
oggi a sabato 20 dicembre 
2025, in una sala che è anche il 
palcoscenico dove attori e 
pubblico sono a stretto contat-
to. La rassegna, una delle ini-
ziative della Stagione 25/26 
con la direzione artistica di 
Sergio Maifredi, è pensata per 
tutti e si compone di ogni gior-
no di tre appuntamenti: una 
lettura per bambini alle 16.30, 
una conferenza spettacolo al-

■ Il Comitato di Gestione, il primo 
dall’insediamento del segretario ge-
nerale Tito Vespasiani, ha approvato 
il pacchetto di misure a sostegno del 
reimpiego dei lavoratori della Compa-
gnia Unica Lavoratori Portuali «Pippo 
Rebagliati» di Savona-Vado (ai sensi 
dell’art. 17, comma 15 bis, della legge 
84/1994. ) 

La misura riguarda il terzo trime-
stre 2025 e si concentra sulla tutela oc-
cupazionale dei lavoratori dichiarati 
totalmente o parzialmente inidonei al-
lo svolgimento delle tradizionali ope-
razioni e dei servizi portuali. In que-
sto arco temporale, la compagnia ha 
provveduto a ricollocare tali addetti in 
mansioni alternative, meno gravose 
dal punto di vista fisico, salvaguardan-
do al contempo la continuità lavorati-
va e il presidio delle attività operative 
nello scalo.  

Alla luce dell’istruttoria svolta da-
gli uffici competenti e del parere favo-
revole espresso dalla Commissione 
Consultiva del porto di Savona-Vado, 
il Comitato di Gestione ha deliberato 
il riconoscimento e l’erogazione del 
contributo (pari a 86.445 euro) alla 
Culp Rebagliati per il costo complessi-
vo sostenuto dalla compagnia per il 
reimpiego del personale inidoneo nel 
trimestre. L’intervento conferma la vo-
lontà dell’Autorità di Sistema Portua-
le di utilizzare gli strumenti messi a di-
sposizione dall’ordinamento per ac-
compagnare, in modo responsabile, i 
processi di adattamento organizzati-
vo e di tutela dei lavoratori nei porti di 
Savona e Vado Ligure, mantenendo 
elevati livelli di efficienza operativa e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. Sempre 
nella stessa seduta e in tema di soste-
nibilità, il Comitato ha dato via libera 

al quadro dei procedimenti ammini-
strativi necessari alla realizzazione del-
la nuova infrastruttura di alimentazio-
ne elettrica da terra a servizio della ca-
bina di Calata delle Vele per il terminal 
crociere del porto di Savona. I provve-
dimenti approvati riguardano il rila-
scio di titoli demaniali e autorizzativi 
temporanei per la posa dei cavidotti, 
delle linee in media tensione e delle 
opere accessorie, nonché per l’allesti-
mento delle aree di cantiere e degli im-
pianti connessi. Inoltre, prevedono 
specifiche prescrizioni in materia di 
sicurezza, ripristino dei luoghi e coor-
dinamento con i concessionari e gli 
operatori presenti nell’area crocieristi-
ca, in modo da garantire la piena con-
tinuità dei traffici e il rispetto dei pia-
ni di security portuale. Una volta a re-
gime, il sistema di cold ironing con-
sentirà alle navi in sosta di spegnere i 

generatori di bordo e alimentarsi da 
terra, contribuendo in modo signifi-
cativo alla riduzione delle emissioni 
in atmosfera e al miglioramento della 
qualità dell’aria nell’area urbana di Sa-
vona. Nello stesso quadro di tutela 
dell’ambiente si inserisce l’approva-
zione accordata dal Comitato di Ge-
stione al rinnovo per il periodo 2026-
2030 dell’accordo con Arpal per la ge-
stione della centralina di monitorag-
gio della qualità dell’aria a Vado Ligu-
re garantendo così la continuità al con-
trollo ambientale in un’area strategica 
per i traffici marittimi e la logistica. La 
stazione, inserita nella rete pubblica 
regionale, permette di monitorare in 
modo costante polveri (PM10, PM2.5), 
idrocarburi policiclici aromatici (IPA) 
e metalli, fornendo un perimetro ag-
giornato e scientificamente validato 
delle ricadute emissive sul territorio.

le 18 (sabato alle 10.30) per 
approfondire la conoscenza 
della poesia performativa, an-
che chiamata poetry slam, 
uno spettacolo alle 21 dedica-
to al rapporto fra teatro e poe-
sia.  

A spiegare cos’è il poetry 
slam è lo stesso Filippo Capo-
bianco (nella foto di Alessan-
dro Bremec), nato a Pavia nel 
1998, laureato in Fisica e cam-
pione del mondo di poetry 
slam 2024: «Il poetry slam è un 

format di spettacolo dal vivo 
nato a Chicago negli anni ’80 
con Marc Kelly Smith, che da 
allora si è diffuso in tutto il 
mondo e che ha riacceso l’in-
teresse per l’antichissima idea 
della poesia orale. Consiste in 
un’azione molto semplice: sa-
lire su un palco e dire la poesia 
con il proprio corpo e la pro-
pria voce. Da semplice format 
è diventato un vero e proprio 
linguaggio che tocca il teatro, 
il cinema, la letteratura e che è 

sempre più considerato come 
proprio dalle nuove genera-
zioni».  

Per «Creazioni poetiche» si 
riuniscono alcuni fra i miglio-
ri talenti, come i campioni Fi-
lippo Capobianco e Gabriele 
Ratano, attuale campione di 
Poetry slam, vincitore dei 
campionati nazionali Lips ad 
Agrigento nel settembre 2025. 
Giovedì 18 dicembre, nella Sa-
la Palcoscenico del Teatro Ca-
vour che accoglie sia i perfor-

mer che gli spettatori, si co-
mincia alle 16.30 con la lettu-
ra per bambini “Per filo e per 
segno” di Martina Lauretta. Si 
prosegue alle 18 con Filippo 
Capobianco e la lezione spet-
tacolo “Cos’è il poetry slam?”. 
Alle 21 debutta “Scampoli” di 
Martina Lauretta e Filippo Ca-
pobianco, con Martina Lauret-
ta. Biglietti: 5 € intero in ven-
dita su www.mailticket.it o in 
biglietteria; 3 € ridotto per gli 
abbonati del teatro in vendita 
solo in biglietteria – Fino a 
esaurimento dei posti dispo-
nibili. Il programma comple-
to sul sito del Teatro Cavour.

Al Teatro Cavour tre giorni di «poetry slam»

SI LAVORA ANCHE ALLA SALVAGUARDIA AMBIENTALE CON ARPAL  

Porto di Savona, tutelati i lavoratori Culp 
Riconosciuto alla Rebagliati il costo sostenuto per il reimpiego per personale non idoneo alle operazioni
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